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27 aprile 2021

“i auguro che non tocchi ai cretini avere
delle idee”, con questa frase di Ennio

Flaiano citata da Filippo Grassia -
presidente del Club di Milano - si conclude

una riunione straordinaria ideata, e organiz-
zata con lui, dal nostro presidente Rodolfo Garofalo.
Tema della serata, “Cosa cambierà nello sport dopo la
pandemia ?”; per dibatterlo sono stati invitati i grandi cam-
pioni Giorgio Lamberti e Dino Meneghin, l’allenatore
mental coach Fabio Fossati, il presidente del Coni lombar-
do Marco Riva, la delegata di Brescia Tiziana Gaglione e
la psicologa Martina Fugazza.
Moderatrice degli interventi la splendida Dalila Setti di Sky
Sport.

A dimostrazione dell’importanza attribuita alla riunione presente
anche il Governatore del Panathlon lombardo, Attilio Belloli.
Dopo i saluti di rito dei due presidenti proprio Belloli ingrana la
marcia : ”nessuno si sarebbe aspettato una sospensione della vita
come c’è stata, è stato qualcosa di apocalittico ……. in tutto questo
lo sport è uno dei settori più colpiti, che più di altri ha dovuto fermarsi
…… per ripartire ci vorrà tanto coraggio e soprattutto tanta organiz-
zazione ……… i genitori non devono aver paura a portare i ragazzi in
palestra e in una piscina ……. temo che la fascia degli adolescenti
avrà difficoltà, perché stare un anno e mezzo fermi può esserci
disabitudine, dobbiamo tutti far sì che il ragazzo sia invogliato a
riprendere ..”
”Guardiamo con ottimismo, partiamo con un messaggio di speranza”
interviene Dalila che, passando la parola a Lamberti, cita uno
stralcio della sua intervista quando l’ex campione di nuoto ha detto
che la vasca più dura è stata quella di
battere il Covid.
“Vero” inizia Giorgio “la mia esperienza

è stata pesante, traumatica, inaspettata.
Pensavamo noi sportivi di essere immuni, invece, nonostante non avessi
mai avuto problemi, sono stato colpito in maniera seria. Non auguro nean-
che a un cane randagio di provare l’esperienza che ho vissuto io.”
E qui, quasi con commozione Giorgio racconta del senso profondissimo
di umanità e di professionalità dei medici dell’ospedale.
“Ho sentito un sentimento di amore verso il prossimo che mi ha segnato
profondamente: quanto al tema di oggi devo dire che la sofferenza è tanta,
io parlo del mio settore dell’impiantistica sportiva, l’impiantistica soffre, e il

Cosa cambierà nello sport dopo la pandemia

Attilio Belloli

Filippo  Grassia

Fabio Fossati
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grido di dolore che dal settore è uscito non è stato recepito
dalle istituzioni …… è mancata una visione di prospettiva e di
rilancio ….. sono pertanto preoccupato per la ripartenza ….. le
risorse sono scarse, non chiediamo elemosine, ma ristori ad
oggi sono stati irrisori nei confronti di un crollo di fatturato ……
il blocco di tutta l’attività di base ha procurato traumi agli adole-
scenti”
La professoressa Enrica Bernardelli, presente alla riunione, a
conferma ci fa sapere via whatsapp: “ci sono tanti bambini che
rientrando a scuola hanno fratture al polso, alle caviglie perché
togliendo l’attività motoria abituale loro giocando a casa – nei
loro modi – si sono fatti male “.
“Quindi cosa fare “ continua Lamberti “ come rilanciare l’attivi-

tà motoria; siamo 60 milioni di abitanti, un terzo 20 milioni, statisticamente fà un paio di volte la settima-
na attività motoria”
“Se facessimo un partito “ interviene sarcastico Meneghin “saremmo in maggioranza”.
“Un terzo del paese è rimasto fermo” continua Lamberti “ è necessario riprendere e stimolare quel terzo
del paese con un progetto; una iniziativa finanziaria come il Bonus - dedicato all’impiantistica - può
essere una leva.”
“Io sono abbastanza pessimista” inizia Meneghin “
perché fino a quando non saremo vaccinati tutti, anche
i no vax, ci vorranno anni per poter pensare a uscire da
una situazione del genere . …….. da ex sportivo sono
fiducioso nella forza di carattere degli italiani, ma vedo
difficile che il governo possa capire queste cose, che
possa decidere di mettere a posto le palestre …..
dobbiamo togliere dalla testa dei genitori la paura di
mandare i ragazzi a fare sport e questa paura potremo
eliminarla solamente
se attrezzeremo tutti gli impianti sportivi per i quali
avranno bisogno di aiuti.
Ultimo guaio, abbiamo sulla testa questo terribile E-
Games, questo sport virtuale che diventerà disciplina
olimpica….. questa è la più grossa str…..ta – scusate
il francesismo – ma se noi l’aggiungiamo a tutte le
difficoltà che abbiamo adesso per convincere i nostri ragazzi a fare attività sportiva …. immagi-
nate cosa potremmo dire ai nostri nipoti < lascia perdere il computer vai a giocare, vai a correre >

questi mi direbbero < ma io sto facendo sport, sport olimpico > ; avremo
anche questa cosa in
più che potrà vanificare gli sforzi che tutti gli allenatori e le società sporti-
ve devono fare per convincere i ragazzi a fare sport.
Se non ci si mette in testa che lo sport è una delle forme migliori non solo
per lo stato fisico ma anche mentale dei nostri ragazzi, vedo la cosa
ancora più negativamente. “
“Io sono positivo, più di Dino” la parola a Fabio Fossati “ e sono
fiducioso.
Noi nella difficoltà riusciamo a trovare risorse ed energie che neppure
sapevamo di avere; penso che in questo momento le persone saranno
pronte ad affrontare situazioni che non hanno mai affrontato”.
“Caro Marco” dice Dalila passando la parola a Riva “continuiamo anche
con te con questa aria di ottimismo ? “

Martina Fugazza

Giorgio Lamberti

Dino Meneghin



“Sicuramente la situazione è particolarmente complessa,
nello stesso tempo però – come mi hai detto tu Dalila –
dobbiamo guardare al futuro con ottimismo, con speranza
e positività. In questo momento si è capita l’importanza
dello sport, dei suoi valori, che non è solo quella dei risultati
ma l’integrazione, la socialità, ed un valore economico di
vitale importanza, dell’associazionismo, degli impianti
sportivi, delle
palestre, delle piscine, che sono state messe in ginocchio
da questa pandemia.
È fondamentale ora provvedere alla riapertura perché
nessuno, come il mondo sportivo, ha più a cuore il benes-
sere sia fisico sia mentale dei ragazzi.
Io sono convinto che questa voglia di sport che vedo nelle persone consentirà una ripartenza di slancio;
quindi al futuro dobbiamo guardare con ottimismo, coraggio, competenza e capacità di ascolto e la
passione che unisce tutti noi del Panathlon”.
“Siamo fiduciosamente pronti a ripartire” la parola a Tiziana Gaglione “ma, ascoltando l’analisi di

Marco, che condivido in pieno, voglio evidenziare la assoluta non
conoscenza del nostro mondo sportivo e in particolare di quello dilet-
tantistico da parte dei non addetti ai lavori, al di fuori di noi, nessuno
sa cosa fanno le società sportive. In questo periodo ho notato il gran-
de peso che grava sui presidenti di
società, lasciati soli e ancor più in questo momento hanno bisogno di
una struttura che li aiuti a rispettare i protocolli.
La ripartenza passerà dall’aiuto, anche psicologico, che sapremo
dare ai nostri presidenti. Grande è la voglia di ripartire ma bisogna
che in alto si riconosca il valore delle società dilettantistiche e il nostro
ruolo.”
La parola, per una risposta della psicologia, a Martina Fugazza:
“Proseguo in questa ondata di positività perché in questo momento ho
visto tante difficoltà ma anche tantissime risorse , che vengono soprat-
tutto dallo sport …. sono convinta che uno sportivo – quale che sia il

suo compito – è uno sportivo organizzato, rispettoso di se stesso, degli altri e delle regole, questa è una
cosa fondamentale nella vita di tutti i giorni … abbiamo imparato a confrontarci con la insicurezza e
imprevedibilità delle situazioni …. abbiamo imparato a gestire a frustrazione, l’abbiamo imparato per-
ché noi sportivi siamo bravissimi nel problem solving, abbiamo la
capacità di adattamento, che c’è nell’essere umano, ma va allenata
ed è molto utile per tutta la vita, non soltanto nello sport.
Per questo lo sport è una palestra di vita.
La mia parola preferita, resilienza: capacità di affrontare gli ostacoli
e uscirne rinforzati: il mondo dello sport è resilienza ….. ogni sportivo
sa che lo sport è fatto di ostacoli, che vanno superati (infortuni, lo
stop da pandemia), lo sport è portatore di resilienza.
Concludo con una frase di Buddha, “l’unica costante nella vita è il
cambiamento”, siamo noi a doverci adattare, a seguire la vita, a
vedere in ogni cambiamento una chance, una occasione per supera-
re l’ostacolo.”
La chiusura al saggio Filippo Grassia, “Soltanto con la passione
possiamo superare questo momento, la passione che dobbiamo
avere noi dello sport, e devo dire che se c’è una associazione che
sta facendo qualcosa in questa direzione è proprio il nostro
Panathlon”.

Mastro Pasquino

Marco Riva

Tiziana Gaglione

Dalila Setti
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24 maggio 2021

erata straordinaria lunedì 24 maggio
scorso; l’idea era presentare una gio-
vane canoista colpita da una grave

malattia, guarita e diventata una campio-
nessa.

Abbiamo trovato si, una campionessa, e che
campionessa, con grandi risultati in tre sport diversi, bel-
li e faticosi.
Ma questo è il lato meno significativo della persona;
Veronica Yoko Plebani è una ragazza straordinaria,
bella, intelligente, matura, più matura della sua giovane
età, innamorata della vita, della propria difficoltà che non
considera un problema ma la soluzione, impegnata in
eventi di raccolta fondi e manifestazioni sportive, una vita
pienissima.
Di impegni e di positività.
Per gestire questa serata chi meglio di Angiolino
Massolini, giornalista, conoscenza enciclopedica di ci-
clismo e sci; per gli altri, alla bisogna, da vecchio croni-
sta mette i piedi nel piatto e si informa.
“Per conoscere Veronica” inizia Massolini “ho parlato
con il comune amico Emanuele Petromer ( presidente
lombardo della Federazione Canoa e Kayak, ndr) ; mi
ha fatto una cronistoria e ho capito che siamo di fronte
a una super atleta, una donna che riesce a vincere con-
tro tutto e contro tutti in virtù di una grinta straordinaria,
di un cuore grandissimo, non disgiunti dalla classe di cui madre natura l’ha dotata.”
E grande spirito.
Alla domanda “qual è la disciplina sportiva con la quale tu riesci a esprimerti al massimo ?”
“In realtà la disciplina nella quale io mi trovo bene” risponde Veronica “ è …… allenarmi, fare fatica; il filo
conduttore per me è la fatica, a me piace cambiare, scoprire cosa posso fare ancora ….. chissà cosa
farò dopo Tokyo”.

Stupendo.

“Tante persone come me” continua Veronica “ , nel mondo paralimpico hanno avuto la fortuna di trasfor-
mare il proprio problema nella soluzione; di vedere nel proprio corpo, che non era più lo stesso, che
aveva delle difficoltà, vederne in realtà delle possibilità; quando uno riesce a guardare da questo punto
di vista il problema e farlo diventare la soluzione entra in atto un meccanismo molto forte che ti porta ad

 Veronica Yoko Plebani

S



aver fame di tutte le cose che puoi conqui-
stare con questo corpo.”
Una fila di domande, un po' tecniche, un po'
personali; le risposte pronte, garbate, intelli-
genti.
Dopo aver guardato un paio di filmati delle
sue gare olimpiche, ecco l’assist di Massolini
per mettere in evidenza la grandezza di que-
sta ragazza.
“Tu sei campionessa nello sport ma cam-
pionessa anche nella vita, perché non tutti
sanno quello che voi avete realizzato a
Palazzolo; voi avete realizzato un autentico
paradiso”.
“Vero “ risponde con un gran sorriso Veronica
“ se avessimo aspettato i politici nulla si sa-
rebbe mai fatto: l’anno in cui mi stavo pre-
parando per Rio ho deciso di dare un senso
a tutto quello che stavo facendo; ho detto a
tutti gli sponsor che mi stavano supportando
di non dare i soldi a me – nonostante gli at-
leti abbiano sempre bisogno di un aiuto eco-
nomico – ma di donarli a fronte di un pro-
getto concreto, che poteva servire al territo-
rio.

Quindi con mio padre - che è una macchina da guerra, un grande motore che mi sta a fianco sempre -
abbiamo deciso di fare un progetto, di trasformare il posto dove ci allenavamo prima, non appetibile,
molto duro”
“Era un lavatoio” interviene Massolini.
“La parte storica del lavatoio è rimasta perché è un bene della sopraintendenza, dietro c’era questa
struttura tra lamiere e cemento, poco adatta al livello sportivo al quale eravamo arrivati.
Abbiamo fatto una raccolta fondi, fatto i lavori privatamente, tutto molto bello, con fiori, con il verde ……
sono contenta perché si sono avvicinati tanti atleti …. adesso ci sarà anche un dormitorio…….”
A questo punto Lino Fratus,
palazzolese, mostra la foto
della splendida realizzazione.
“Quello che abbiamo realiz-
zato” continua con malcelato
orgoglio “ in Italia è uno dei
Club migliori, tutti possono
venire … ci sono i corsi per
tutti.”
“Sei una grande atleta” inter-
vengo io “Laureata con voti
stupendi, sei anche scrittri-
ce”.
“Vero, a ottobre ho pubblica-
to con Mondadori un roman-
zo che parla della mia storia,
di me prima della malattia,
quello che ho affrontato; del-
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la mia famiglia nel periodo più complicato, delle
persone che ho trovato nel mio percorso.
È un romanzo, l’ho scritto con una mia amica (una
di quelle che ti leggono nel pensiero quando vorre-
sti che nessuno ti leggesse nel pensiero):parla di
amicizia, di difficoltà, delle parole che avremmo
voluto sentirci dire: è stato bello”.
Interviene Ottavio Dusi :”A giugno 2017, coppa del
mondo di Triathlon a Iseo, sport di una pesantezza
micidiali; li sono stato veramente contento – perso-
nalmente e come Panathlon – di consegnare la Vit-
toria Alata a Veronica come premio Fair Play , per
come si comporta non solo in gara ma anche nella
vita”.
“Questo grazie ai valori che mi hanno trasmesso i
miei genitori; ho la grande fortuna di avere questi
genitori, di grande supporto, che mi hanno dato tan-
tissimo, non solo in termini di energia positiva ma
anche di accettazione perché non sono sempre
giorni facili, dove tutto va bene,
dove si ha voglia di fare tutto, nella consapevolez-
za che nella vita ci sono sempre gli alti e bassi ma
bisogna sfruttare gli alti.”
“Canoa, Snowboard e Triathlon, e poi ?” l’ultimo in-
tervento di Massolini.
“Deciderò dopo Tokyo; sono andata a Rio senza il
minimo pensiero di avvicinarmi al Triathlon, poi ho
avuto la fortuna nel villaggio olimpico di incontrare la squadra di Triathlon e mi hanno catturata, mi
hanno incastrata, mi sono lasciata entusiasmare dei loro racconti; ” conclude Veronica “ chissà chi in-
contrerò nel villaggio olimpico di Tokyo.”
Al momento dei saluti interviene Lino Fratus: “non so se Veronica si ricorda di me, io sono un fisiotera-
pista, ci siamo visti spesso a Chiari; io sono poliomelitico e ora cammino con le stampelle perché il
Covid mi ha lasciato qualche regalino, ma la voglia di ricominciare c’è sempre, e tu sei un esempio per
tantissime persone …

Quando parlo con i miei pazienti che si piangono addosso io dico imparate da certe persone e faccio
sempre riferimento a te.”

“Grazie, grazie di cuore”
chiude con gli occhi luccican-
ti “e vi aspetto tutti, dopo
Tokyo, al nostro centro a
Palazzolo.”
In bocca al lupo, splendida
Veronica, e … viva il lupo.

Rodolfo Garofalo



il Panathlon alla presentazione della
attivita di ICARO

26 maggio 2021



28maggio 2021

Lamberti - la mia vasca più lunga

resenze autorevoli ieri sera, sugli schermi dei no-
stri computer.
Ci hanno onorato della loro presenza il Governa-
tore del Distretto (Italia, ndr) Giorgio
Costa che arrivava da altro incontro con Il virologo
Fabrizio Pregliasco e il Governatore dell’Area 2

Attilio Belloli, infaticabile animatore, onnipresente –
ancorché solo online – nelle nostre conviviali.
Ospiti graditi, il presidente di Forza e Costanza – neo acqui-
sto fra i soci del nostro Club – Giorgio Majorana e il giorna-
lista Angiolino Massolini “ho lasciato il giro d’Italia, per es-
sere qui con il mio amico Lamberti”.
L’idea di questo incontro è stata di Franco Vollono e l’orga-
nizzazione combinata fra il nostro Club e il Distretto.
Ironia della sorte, per qualche inghippo tecnologico proprio
Franco ha avuto difficoltà a collegarsi alla piattaforma zoom.
“Perché questo incontro?” con una scampanellata inizia il
Presidente Rodolfo Garofalo, “Perché speriamo che la vi-
sione del filmatino che vi farò vedere fra poco e il racconto
della terribile esperienza fatta da questo grande atleta pos-
sa sensibilizzare tutti noi, ma soprattutto i nostri giovani, al
rispetto puntuale dei protocolli che ci vengono dati dalle au-
torità politiche e sanitarie.

A tutti noi mancano baci e abbracci – a noi
nonni quanto mancano quelli dei nipotini – ma
dobbiamo essere , io per primo, ancora pru-
denti.”
A questo punto viene mostrato, per mettere
in evidenza la gravità di quanto poi è succes-
so, il filmato dei campionati europei del 1989
a Bonn, quando Lamberti – con una vittoria
strepitosa – ha fatto il record del mondo.
Ancora emozionante.
Subito dopo, il filmato dal letto del reparto di
terapia subintensiva dell'ospedale di Brescia
dove è stato ricoverato.
La parola, quindi a Lamberti che - con tran-
quillità ma ancora vivendoli intensamente - ci
parla dei suoi 32 giorni con il Covid, dai primi

P

il Presidente del Distretto Italia, Giorgio Costa
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sintomi alla guarigione.
Nonostante un fisico d’atleta – lui dice strutturato – mai intaccato da malattie, sempre allenato, sempre
attento a tutte le precauzioni, senza sapere quando, dove e da chi, anche lui ha contratto il virus.
“La mia esperienza è stata pesante, traumatica, inaspettata.” ci dice Giorgio “Pensavamo noi sportivi di
essere immuni, invece, nonostante non avessi mai avuto problemi, sono stato colpito in maniera seria.
Non auguro neanche a un cane randagio di provare l’esperienza che ho vissuto io.”
"Questa è stata la mia vasca più complicata, che però va affrontata fino all'ultima bracciata, senza mollare
mai”

E qui, quasi con commozione Giorgio racconta del senso profondissimo di umanità e di professionalità
dei medici dell’ospedale. “Ho sentito un sentimento di amore verso il prossimo che mi ha segnato profon-
damente”.
Dopo i saluti di Giorgio Costa, che aveva previsto di stare solo per un breve saluto ma si è fermato – ci è
parso anche commosso – fino alla fine e di Attilio Belloli che si complimenta con Lamberti per la bella
notizia della sua prossima entrata nel nostro Club, Angiolino Massolini ci racconta dell’amicizia trentennale
e dell’affetto “lui sa che io gli voglio bene”.
Con attestati di stima, simpatia e ammirazione a Lamberti da parte di tutti i presenti si chiude una serata,
bella e commovente.
Visto i visi e sentito i commenti visibilmente preoccupati possiamo dire, l’obiettivo dell’incontro è stato
pienamente raggiunto.

Mastro Pasquino
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2 giugno 2021

Brescia Monte Magno, la gara

ono un grande appassionato di ciclismo; lo sono fin da ragazzo, grande tifo fin dai tempi di

Coppi e Bartali; io ero per Coppi - “io per Bartali” mi ha detto l’amico Angiolino

Massolini.

Grande passione per Gimondi, Pantani,

i grandi campioni bresciani. Dancelli per

me era un mito.

Ormai la presenza in questa gara - per noi

del Panathlon Club di Brescia - è diventata

una piacevole consuetudine.

Ogni anno partecipiamo sia nel giorno della presenta-

zione alla stampa sia in quello della gara.

Ma la grande passione non è stata l’elemento determi-

nante.

Avrei partecipato a questa manifestazione anche se

non fossi stato così appassionato.

Perché l’invito a partecipare mi è arrivato personal-

mente da Luciano Manelli e a Luciano - quelli che lo

conoscono saranno d’accordo con me - non si può

dire di no.

Perché Luciano è una persona speciale; per l’autorevolezza, la grande umanità, la straordinaria genero-

sità tutti noi del Panathlon lo stimiamo e gli

vogliamo bene.

Eccoci, quindi, anche quest’anno a Monte

Magno, vicini al punto di arrivo della corsa,

alla fine di una salita - mi dicono i tecnici - al

16% di pendenza; già il solo fatto di arrivare

per questi ragazzi é la certezza di avere dei

buoni numeri per la carriera.

Non vi descrivo la gara, l’ha già fatto sul suo

giornale da par suo Massolini; solo per la

cronaca aggiungo che come Panathlon, oltre

alla coppa per il decimo arrivato, abbiamo

assegnato la nostra speciale coppa Fair-

S

il tavolo dei premi
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Play alla società Aspiratori Otelli Alchem Carin

Baiocchi.

In conclusione della giornata ho avuto il piacere di

consegnare al Sindaco di Gavardo Davide

Comaglio, al Consigliere regionale Floriano

Massardi  e al direttore della corsa Gianni

Pozzani  il gagliardetto del nostro club.

Rodolfo Garofalo

col Sindaco Davide Comaglio

Garofalo con Floriano Massardi



Chi sono i nuovi soci

Ezio Gamba

A Mosca vince l’oro nella categoria maschile dei pesi leggeri (71 kg), a Los Angeles
conquista la medaglia d’argento.Gamba vince i Campionati Europei di judo a
Rostock nel 1982. Ottiene inoltre due secondi posti ai campionati mondiali e due
secondi posti più un terzo posto ai campionati europei.Dopo l’attività agonistica,
smessa nel 1988 dopo Seoul, Gamba è allenatore della nazionale italiana di judo fino
al 2004. Diventa quindi responsabile tecnico nella Federazione Africana di Arti Mar-
ziali per circa un anno.Nel 2009 si trasferisce in Russia, dove è allenatore della
nazionale di judo; nel 2010 insignito del premio di miglior allenatore europeo dell’an-
no. Nell’estate 2013 entra a far parte della Hall of Fame della disciplina, evento celebrato con una serata di gala
a Rio de Janeiro.Il giorno 8 gennaio 2016, per quanto fatto in Russia (sotto la guida di Gamba, infatti, a Londra
sono arrivati i primi ori olimpici del judo russo), riceve direttamente dalle mani di Vladimir Putin, il passaporto
russo.

Nel 1985, a 16 anni, da perfetto sconosciuto, il ragazzino vince due
medaglie agli europei giovanili di Ginevra. Nel 1986 ha vinto il primo dei
suoi campionati nazionali, ed è stato immediatamente inserito nella
rosa per i Campionati Mondiali di Madrid, dove è entrato nella finale B
dei 200 stile libero, ed è entrato nella 4x200 della stessa specialità.
L’anno successivo agli europei vince l’argento nei 200 m sl, sfiora il
podio nei 100 e si classifica 8º nei 400.

Il 1988 è il primo anno in cui Lamberti stupisce il mondo: a Bonn, infatti, stabilisce le migliori prestazioni mon-
diali dei 200 sl e dei 400 sl in vasca corta. Nel 1989 ai Campionati Europei, in programma a Bonn ha vinto le
medaglie d’oro nei 100 sl e 200 sl, e in questa specialità ha stabilito, con il tempo di 1’46"69, un record del
mondo che è rimasto imbattuto per 10 anni, il periodo più lungo della storia dei 200. Un terzo oro è arrivato nella
4x200 sl. Nel 1991, a Perth, in Australia, Lamberti è salito anche sul gradino più alto dei Mondiali sempre nei
200, ed è arrivato a medaglia anche nei 100 e nella 4x200. Agli Europei, invece, ha dovuto accontentarsi dell’ar-
gento nei 200 arrivando alle spalle del polacco Artur Wojdat, e del bronzo nella 100 (oro ad Alexander Popov) e
nei 400 (Evgenij Sadovyj). In carriera, in totale, Lamberti ha collezionato quattro record mondiali: uno nei 200
stile libero in vasca lunga, due nei 200 in vasca corta, uno nei 400 in vasca corta.

Nel 2004 è stato eletto alla Hall of Fame del nuoto internazionale, secondo nuotatore italiano della storia
dopo Novella Calligaris. 

Giorgio Lamberti

Giorgio Majorana
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Giorgio Majorana e’ presidente della società “Forza e Costanza” dal 1998.
Judoka e atleta della Nazionale Italiana vanta:
- campione italiano per 14 volte
- Bronzo agli europei a squadre 1978
- Oro coppa latina 1980
- 5° posto ai giochi del mediterraneo



a Ottavio Dusi il prestigioso
premio Domenico Chiesa Award

da sinistra Giorgio Costa, Ottavio Dusi e Rodolfo Garofalo



21 giugno 2021
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il Presidente Garofalo con Alessandro Bovo
con Giorgio Costa Flaminio Valseriati

Malchiodi, Costa, Garofalo e Belloli
Costa, Belloli, Garofalo, Vollono e Majorana

Lamberti e Vollono e di spalle Valseriati

Franco Vollono

Majorana e Belloli

scambio di gagliardetti
e di Crest



il festeggiato - molto emozionato -
Ottavio Dusi



e ne abbiamo messo di
tempo, abbiamo insisti-
to, mandato mail, fatto
proposte per qualche

anno; ma come diceva
il saggio “Il faut savoir

attendre “: ora é giunto il
momento..

Lo stesso Fabrizio
Benzoni, “è vero, sono tre anni che il Panathlon
ce lo propone “ dichiara “ si tratta di un'alleanza
attesa da molto tempo; e ora è venuto il momen-
to di apporre la firma per siglare questa intesa”.
Gutta cavat lapidem.
Presenti alla Conferenza stampa nella austera sala
Giudici del Comune di Brescia, il citato Fabrizio
Benzoni, Consigliere delegato dal Sindaco per

lo sport, Giorgio Paolini dirigente del settore pubblica
istruzione Sport e politiche giovanili e per il Panathlon il
Presidente Rodolfo Garofalo e il segretario Roberto
Armellin.
In ritardo - ci dicono per una giunta tribolata - il Sindaco
Emilio Del Bono.
Nel pubblico, fra i giornalisti, i past president Andrea
Damiani e Angelo Micheletti, il Consigliere Ottavio Dusi
e il responsabile dei revisori del Distretto Italia Franco
Vollono.
“Devo dire che sono molto soddisfatto;” interviene
Garofalo, e continua “ finalmente abbiamo verificato che
– prima qualche consigliere – poi l’intera giunta del Comu-
ne ha mostrato, non solo di apprezzare, ma di spingere fra
i giovani gli stessi nostri valori, etica, solidarietà e Fair Play.
Certo che i fatti e gli atti successi domenica sera a Londra
(dopo la finale degli europei di calcio N.d.R.) usare questo
termine in inglese mi dà un certo disagio.
Ma tant’è, ormai è entrato nel linguaggio comune.
Positivo è il fatto che da domenica in tutta Europa, guar-
dando il comportamento inglese, si sa almeno cosa non è
fair play.”

14/7/2021

Accordo Panathlon – Comune di Brescia

C

da sinistra Armellin, Garofalo, Benzoni e Paolini

il momento della firma



“A me piace” riprende la parola Benzoni “
perché il Panathlon, ha più volte, sollecitato la
nostra Amministrazione a ragionare sui veri
valori dello  sport, che sono quelli – non solo
di chi è in campo – ma anche tutto il mondo
che c’è dietro, quindi gli allenatori, i dirigenti, i
genitori, il pubblico.
Su questo noi oggi comunichiamo l’adesione e
l’accordo alle Carte dei valori che il Panathlon
ha costituito e che secondo me sono fonda-
mentali.
Accordo che prevede non solo che si debba
sottoscrivere - è già stato sottoscritto dalla
giunta comunale, per cui oggi è una formalità la
nostra firma - quindi aderire a dei principi, ma
che ci vede anche partecipi nell’inserirli e mo-

strarli al pubblico in una serie di impianti; partiremo dall’im-
pianto della pista di Sampolino, che inaugureremo
a breve e questo perché è un messaggio importante
a tutta la città a cui non vogliamo rinunciare.”
“L’obiettivo” continua infervorato Benzoni “ è quel-
lo di raggiungere, in un tempo non troppo lungo, la
totalità degli impianti sportivi di Brescia .”
Accertata l’impossibilità del Sindaco Del Bono ad
intervenire, il Consigliere Benzoni e il Presidente
Garofalo - fra qualche timido applauso – appon-
gono la firma a questo importante accordo.

Mastro Pasquino


